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ESONERO CONTRIBUTIVO PER I PROFESSIONISTI: ENTRO IL 31 LUGLIO L’INVIO DELLE PRIME ISTANZE 
La legge di bilancio 2021 (art. 1, commi da 20 a 22-bis) ha introdotto, tra le tante iniziative di contenimento della pandemia, una misura dedicata ai lavoratori autonomi e ai professionisti. 
Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è stato creato un Fondo ad hoc , per garantire l’esonero dai contributi previdenziali, dovuti dai lavoratori autonomi e dai professionisti, con una dotazione finanziaria iniziale di 2.500 milioni di euro per il 2021 (di cui 1.500 milioni dedicati ai soggetti iscritti all’INPS e 1.000 milioni agli iscritti alle Casse private o ai soggetti privi di cassa).

Tale Fondo è destinato a finanziare l’esonero solo parziale dal pagamento dei contributi previdenziali dovuti.
La norma istitutiva demanda a uno o più decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il MEF, la definizione dei criteri e delle modalità per la concessione dell’esonero.

I beneficiari dell’esonero

I possibili beneficiari sono:

1. lavoratori autonomi e i professionisti iscritti alle gestioni previdenziali INPS e, quindi:

2. lavoratori iscritti alle gestioni speciali AGO (gestioni autonome speciali degli artigiani e degli esercenti

attività commerciali, coltivatori diretti, coloni e mezzadri, nonché lavoratori iscritti alla gestione separata ex art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n.335);
3. lavoratori soci di società e professionisti componenti di studio associato;

4. professionisti:

· iscritti agli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza (ad esempio, consulenti del lavoro, commercialisti, avvocati, ingegneri, architetti, geometri, ecc.); 
· iscritti agli enti di cui al D.Lgs. 10 febbraio 1996, n. 103 (per i professionisti iscritti agli Albi, ma privi di una cassa previdenziale di categoria).
5. nonché, senza alcuna verifica reddituale, i medici, gli infermieri e gli altri professionisti e operatori di cui alla legge 11 gennaio 2018, n. 3, già collocati in quiescenza e assunti per l’emergenza derivante dalla diffusione del COVID-19 con incarichi di lavoro autonomo o co.co.co., limitatamente al periodo in cui sono stati titolari di detti incarichi.

Il limite massimo per soggetto

Qualora un professionista/lavoratore autonomo rispettasse le condizioni citate, vi è comunque un limite quantitativo annuo da tenere in considerazione, oltre al quale l’esonero non può essere concesso. È stato, infatti, introdotto un limite massimo individuale di 3.000 euro su base annua e riparametrato e applicato su base mensile per ogni lavoratore autonomo o professionista, ferma restando l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. I contributi oggetto di esonero Sono oggetto di esonero i contributi dovuti per l’anno di competenza 2021, da versare con le rate o gli acconti con scadenza ordinaria entro il 31 dicembre 2021.
Per gli iscritti alla gestione separata, invece, il contributo è rapportato al reddito conseguito nell’anno di riferimento e quest’ultimo è noto solo a consuntivo, tant’è che il versamento avviene con lo stesso meccanismo di acconto e saldo e con le stesse scadenze previste dal Fisco per i versamenti IRPEF. Il professionista può, quindi, non versare alle normali scadenze: 30 giugno 2021 per il versamento del saldo dell’anno precedente e del primo acconto dell’anno in corso, pari al 40 per cento dell’importo dovuto sui redditi risultanti dalla dichiarazione dei redditi relativa all’anno precedente e dagli accertamenti definitivi; 30 novembre 2021 per il versamento del secondo acconto, di importo pari al primo, presentando l’istanza di esonero (appena disponibile) entro il 30 giugno 2021 e comunque entro e non oltre il 31 luglio 2021. 
Le condizioni

Per potere fruire dell’esonero, è necessaria la coesistenza delle due condizioni “reddituali”: 
· nel periodo d’imposta 2019 il reddito complessivo non deve superare 50.000 euro; 
· deve sussistere un calo del fatturato o dei corrispettivi nell’anno 2020 non inferiore al 33 per cento rispetto a quelli dell’anno 2019.

Scadenza di invio delle istanze successiva al mancato versamento

Le istanze di esonero andranno presentate entro il:

31 luglio 2021 per i lavoratori autonomi e professionisti iscritti all’INPS (nonché per i medici, gli infermieri e altri operatori sanitari);
31 ottobre 2021 per i professionisti iscritti agli enti di previdenza e assistenza.

Sanzioni per indebita fruizione

L’eventuale fruizione dell’esonero senza averne il diritto espone il contribuente al pagamento non solo dei contributi dovuti, ma anche delle sanzioni civili, a partire dalla scadenza originaria. Dato l’importo predefinito del Fondo, qualora il numero delle domande fosse tale da superare il limite di spesa, l’INPS o le diverse Casse provvederanno a ridurre l’agevolazione in misura proporzionale alla platea dei beneficiari, che dovranno provvedere a integrare il versamento non effettuato.
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